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Abstract 
 

Le diverse declinazioni della Rappresentazione dell’Architettura sono da tempo 

al centro dell’attenzione di numerosi studi, anche interdisciplinari, come attestato 

dall’ampia e accreditata letteratura specialistica. Tra tutte le possibili interpretazioni 

della disciplina rappresentativa si incasellano tutti quegli elaborati grafici, non 

necessariamente fisici, che estrinsecano attraverso la mediazione degli statuti della 

Scienza del Disegno quanto la Cultura della Visione di un determinato periodo 

storico suggerisce ai singoli autori/disegnatori. 

Nell’alveo di questo vasto panorama scientifico si insinua il seme da cui trae 

origine la ricerca proposta in questa tesi. Partendo dalla definizione dei presupposti 

teorici che permettono di entrare nel merito della Rappresentazione di Architettura 

così come intesa ai prodromi del Neoclassicismo, si propone una sperimentazione 

di rilettura critico-analitica dell’opera grafica dell’architetto, disegnatore e incisore 

Giovanni Battista Cipriani (1766-1839). Senese, attivo a Roma tra la seconda metà 

degli anni Ottanta del XVIII secolo e gli anni Trenta del XIX, l’Autore concretizzò 

la sua personale esperienza di disegnatore e comunicatore dell’Antico, del Moderno 

e del (suo) Contemporaneo mediante un duplice sguardo analitico rivolto alle 

interazioni, tra piano dell’espressione e piano del contenuto, degli artefatti via via 

indagati. 

Il percorso di ricerca proposto definisce quindi una possibile interpretazione 

visuale, eidetica e metalinguistica, con particolare attenzione al rapporto tra testo e 

immagine, nel momento in cui da tale rapporto si autodefiniscano immagini scritte 

e, soprattutto, parole disegnate. Senza dimenticare lo sviluppo, tra memoria e 

comunicazione visiva (per immagini), dei modelli mentali che il panorama urbano 

e architettonico della città Eterna contribuì a formalizzare nel fitto operare grafico, 
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fatto di acquisizione di proposte note, sperimentazione di nuove possibilità 

espressive e matura mediazione tra le esperienze condotte lungo tutta la parabola 

professionale da Giovanni Battista Cipriani. 

La sistematizzazione degli esiti della ricerca ha condotto alla creazione di un 

repertorio visivo dell’opera dell’Autore, assurto al ruolo di mappatura organica e 

critica del corpus documentario indagato. 


